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Terni

`In manette Giacomo Bartolini di 24 anni
dopo le rapide indagini dei carabinieri

`Alessandro Rossi stava vedendo la tv
in salotto ed è stato colpito al torace

UNIVERSITÀ
L’Open Day, il giorno di presen-
tazione del corso di laura in
scienze dell’investigazione e del-
la sicurezza, è stato addirittura
svolto in due sessioni per i tanti
studenti che si erano affacciati
alla segreteria di Piazza Marzio,
a Narni: gli iscritti, quelli che poi
frequenteranno realmente l’uni-
versità «narnese», sono però an-
cora molto pochi. E se manca un
esatto riscontro da parte delle se-
greterie, ve n’è un altro, proban-
te a suo modo, quello delle case
affittate, che al momento sono
calate di almeno il trenta per
cento rispetto all’anno scorso:
ogni appartamento narnese do-
po l’open day veniva riempito,
mentre ora c’è grande difficoltà e

si sprecano i contratti per metà
anno o per dieci mesi, insomma
un ribasso complessivo.

I SEGNALI
Non sono solo i proprietari di
singoli appartamenti a faticare,
hanno molto invenduto anche i
palazzotti più grandi, con più
stanze. All’agenzia Immobiliare
Bonifazi, informano «di avere i
cassetti pieni di chiavi per le po-

che richieste». E lo stesso discor-
so vale anche per l’altra immobi-
liare narnese, la Tecnocasa.
Qualcuno ha anche organizzato
un tour dei propri appartamenti
durante le giornate dell’open
day, per cercare di smuovere un
mercato che sembra essere sta-
gnante. E dire che negli ultimi
anni a fronte di milleduecento
iscritti, s’è anche verificato un
abbassamento del prezzo medio
d’affitto per camera, che dalle
duecento euro mese per ogni let-
to in camera, singola è sceso, se-
condo stime delle agenzie immo-
biliari, a centottanta. Molti nar-
nesi, credendo nelle «vacche
grasse» hanno fondo ad impor-
tanti lavori di ristrutturazione
dei propri immobili, col risultato
che ora sono esposti e senza
«clienti». Come sono aumentati

almeno sei sette nuovi locali de-
stinati esclusivamente agli stu-
denti, che al momento, per fortu-
na, non conoscono flessioni. E’
che la concorrenza al corso di
laurea narnese la sta facendo
l’Università Guglielmo Marconi
di Roma che ha allestito in resi-
denziale, il Corso di Laurea in
Scienze dei Servizi Giuridici con
indirizzo in Scienze delle Investi-
gazioni Private e Pubbliche, cor-
so che prevede anche la «magi-
strale», che al momento, per
quanto riguarda Narni, è ancora
appannaggio della sede perugi-
na dell’Università. «Stiamo lavo-
rando a fondo» aveva detto il ma-
gnifico rettore Franco Moriconi
durante una visita, ma ancor
non s’è avuto notizia.

Marcello Guerrieri
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LA TRAGEDIA
Nel nome di Teto per il fair

play tra le tifoserie. Si svolgeran-
no oggi pomeriggio alle 15,30,
nella chiesa di Santa Maria As-
sunta di Strettura, a pochi passi
da ristorante di famiglia, i fune-
rali di Stefano Galletti, il giovane
assicuratore deceduto sabato
scorso in un incidente stradale
mentre si stava recando allo sta-
dio Libero Liberati per assistere
alla gara tra la Ternana e il Ca-
gliari. Una morte che ha scosso
la città di Terni perché il ragazzo
era molto conosciuto anche per
la sua passione per il calcio aven-
do giocato con il Campitello pri-
ma e con la GM10 ora. I compa-
gni di squadra parteciperanno
alle esequie del loro capitano.

Ai funerali parteciperà la diri-
genza, lo staff tecnico e la squa-
dra della Ternana. Anche la Le-
ga di serie B ha pubblicato sul
portale ufficiale una nota con la
quale il presidente Andrea Abo-
di, il direttore generale Paolo Be-
din si dicono vicini alla famiglia
di Stefano Galletti «scomparso
mentre con la passione che lo
contraddistingueva raggiunge-
va al Liberati la squadra del cuo-
re».

La pagina più bella e densa di
significato la firma forse il Club
Roccarossoverde che in un post,
ringrazia i tifosi del Cagliari «per
la solidarietà mostrata nel mo-

mento di forte dolore vissuto in
Curva Nord e in tutto lo stadio Li-
berati. I sostenitori sardi si sono
allineati al comportamento di
quelli rossoverdi, togliendo i
propri striscioni e smettendo di
fare cori in segno di lutto». Non
solo. Tra il primo e secondo tem-
po sempre i tifosi sardi hanno in-
tonato il nome di Stefano: «Que-
sti gesti - sottolineano quelli di
Roccarossoverde - non devono
passare inosservati». Già. E ma-
gari valorizzandoli è possibile
mantenere vivo il ricordo di Ste-
fano Galletti deceduto dopo uno
scontro frontale terribile con un'
automobile guidata da uno sta-
tunitense la cui dinamica è ap-
parsa talmente chiara agli inqui-
renti che non hanno avuto biso-
gno di un supplemento di indagi-
ne. Oggi pomeriggio ci sarà l'ulti-
mo abbraccio con il piccolo bor-
go di Strettura che dovrà farsi
trovare pronto ad accogliere le
centinaia di persone che rende-
ranno omaggio al ragazzo.

Ri.Ma.
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IL CASO
Rischia di uccidere il vicino di

casa sparando un colpo con la pi-
stola dalla finestra. Il fatto è acca-
duto in via Omega a Gabelletta: il
colpo ha perforato una serranda
lontana quasi cinquecento metri,
ferendo gravemente un uomo di
41 anni che stava vedendo in sa-
lotto la televisione con la moglie
e la figlioletta di appena due an-
ni. Momenti di panico, la donna
ha visto il sangue e il marito acca-
sciarsi a terra dolorante. Ha capi-
to che poteva essere stato ferito
dal proiettile vagante e ha chia-
mato il 118 così Alessandro Rossi
è stato trasportato all’ospedale
Santa Maria dove è stato operato
d’urgenza con la prognosi che in
serata era ancora riservata. La
pallottola lo ha colpito al torace
sfiorando il polmone.

Nel frattempo i carabinieri
hanno avviato le indagini, sono
andati subito nella palazzina da
dove poteva essere partito il col-
po hanno bussato alla porta di
Giacomo Bartolini, 24 anni, che
abita con i genitori al terzo piano
di un condominio di strada Ponti-

cello e che ha precedenti per
spaccio di droga e già in passato
era stato denunciato per aver mi-
nacciato con una pistola una ra-
gazza in un parco. Lui, prima ha
cercato di allontanare i sospetti,
non volendo neanche aprire la
porta, poi non ha retto alle do-
mande dei carabinieri e ha con-
fessato quasi subito. «Non volevo
fare male ha nessuno - ha raccon-

tato in lacrime - ho sparato per
prova puntando gli alberi e me lo
dite coi adesso cosa è accaduto e
mi dispiace tantissimo». Una
confessione che non è bastata
per evitare il fermo per tentato
omicidio. Il giovane, che ieri si
trovava da solo a casa, ha anche
raccontato la sua verità sul pos-
sesso della pistola trovata con la
matricola abrasa che ha detto

aver acquistato al quartiere ro-
mano di Tor Bella Monaca ma
senza specificare a cose potesse
servire. I carabinieri hanno poi
scoperto, che l’arma, una calibro
7,65, era stata rubata nel lontano
1994 a Marino, nei pressi di Ro-
ma, così a Giacomo Bartolini è
stato contestato anche il reato di
ricettazione e detenzione illegale
di arma da fuoco.

Determinante per le indagini
anche l’intervento del capo della
squadra mobile Alfredo Luzi,
esperto balistico, che dal foro nel-
la serranda è risalito al tipo di
proiettile e pistola. E soprattutto
è risalito velocemente alla traiet-
toria del proiettile stesso, grazie
all’aiuto di un laser, con i carabi-
nieri che sono andati poi quasi a
colpo sicuro mettendo alle stret-
te il giovane. Intanto il dramma
si è spostato all’ospedale Santa
Maria dove Alessandro Rossi è
stato operato per più di tre ore
per poter estrarre il proiettile.
L’attesa della moglie e della fi-
glioletta piccola. Così gli amici,
tutti sotto choc per un episodio
che sa dell’incredibile.

Corso Viola di Campalto
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Sopra, la casa dove abita con la famiglia
Alessandro Rossi e la finestra da dove è
passato il colpo. A destra, Giacomo Bartolini,
arrestato dai carabinieri Fotoservizio di ANGELO PAPA

COMINCIA
A FARSI SENTIRE
L’EFFETTO ROMA, DOVE
È STATO ATTIVATO
UN CORSO COMPLETO
CON LA MAGISTRALE

FARMACIE
Terni: dalle 13 alle 16 Bianchi,
viale Battisti 71, e Properzi, via
Brodolini 24. Notturno: Comuna-
le 1, via Vannucci, 5
Narni: aperta Pallotta.
Amelia: aperta Bonanni, in via
Rimembranze
Orvieto: aperta Olivieri e Camil-
li
Collestate di turno per Ferentil-
lo, Piediluco, Montefranco, Mar-
more, Arrone e Papigno
Attigliano di turno per Giove,
Alviano, Lugnano in Teverina e
Penna in Teverina
Collescipoli di turno per Stron-
cone e Vascigliano
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CONSULTA
Ripartire dai contenuti degli

accordi dell’anno scorso e chiu-
dere in tempi rapidi quelli di
quest’anno per la mobilità ve-
natoria nelle altre regioni limi-
trofe, in particolare nel Lazio.
E’ questo l’obiettivo emerso al
termine della riunione della
consulta provinciale faunisti-
co-venatoria svoltasi in Provin-
cia e coordinata dal vice presi-
dente di palazzo Bazzani Giam-
piero Lattanzi che ha esamina-
to soprattutto i rapporti con le
province di Viterbo, Rieti, Ro-
ma e Latina, tradizionalmente
più frequentate dai cacciatori
ternani. La consulta ha predi-

sposto e approvato una bozza
di proposte che contiene richie-
ste per la caccia alla migratoria
e per le squadre di caccia al cin-
ghiale e che verrà inviata nei
prossimi giorni alle province in-
teressate. «E’ stata una riunio-
ne positiva – commenta il vice
presidente Lattanzi – che ha te-
nuto conto degli interessi di tut-
ti i soggetti che compongono la
consulta con l’obiettivo di mi-
gliorare la situazione esistente
e dare la possibilità ai cacciato-
ri ternani di coltivare la propria
passione anche oltre i confini
territoriali, nel rispetto dei buo-
ni rapporti di vicinato con le
province del Lazio e delle altre
regioni confinanti».
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Spara dal balcone e ferisce
un vicino di casa, arrestato

Il rettore Franco Moriconi

Anche la Ternana
ai funerali di “Teto”

Caccia al cinghiale nel Lazio
pressing di palazzo Bazzani

Giacomo Bartolini era già stato
arrestato dalla squadra mobile
nel gennaio scorso per aver
minacciato con una pistola una
ragazza ed alcuni coetanei dopo
un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere emesso dal
gip di Terni Simona Tordelli su
richiesta del pubblico ministero
Raffaele Iannella.
Era considerato un tipo
pericoloso che aveva ascendente
però sui ragazzi più piccoli.
Gravitava nel mondo dello
spaccio ed aveva un debole per le

armi da fuoco. Così la pistola era
per lui un modo per sentirsi
forte. Drammatica la
testimonianza della giovane
ternana terrorizzata da
Bartolini.
Ieri mattina era rimasto solo a
casa ed aveva deciso di provare
l’arma appena acquistata a
Roma. Si è messo fuori dal
balcone e senza mirare ha
sparato, ma non poteva vedere
la finestra di Rossi perché
coperta dalle foglie degli alberi.
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A novembre minacciò una donna

Il precedente

SOLIDARIETÀ
DALLA LEGA DI B
E DAI SUPPORTER
DEL CAGLIARI
PER LA MORTE
DI STEFANO GALLETTI

Narni, calo di iscritti a scienze delle sicurezza

IL GIOVANE È STATO
INDIVIDUATO
GRAZIE A UNA
PERIZIA BALISTICA
FATTA CON L’AIUTO
DI UN LASER

Monia
Highlight




